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A GENOVA

Ilmonologo
diDidone
alFestival
della poesia
GENOVA.Maddalena Crippa
apre alle 21 nella sala del
Minor Consiglio di Palazzo
Ducale il XXIV Festival in-
ternazionale di poesia, dedi-
cato quest’anno al tema
“Passione”, conDidone, che
fa parte del progetto “Enei-
de un raccontomediterra-
neo”, prodotto dal Teatro
Pubblico Ligure e diretto da
SergioMaifredi. Un canto di
raffinata poesia che ha dato

vita a innu-
merevoli e,
inmolti casi,
straordina-
rie riscrittu-
re, come la
struggente
Didone ab-
bandonata
diMetasta-
sio. Lo spet-
tacolo sarà

preceduto alle 17.30 nel-
l’atrio dall’inaugurazione
dellamostra fotografica “La
parola alla luce!”, a cura del-
la Acf Francesco Leoni,men-
tre nella sala Spazio Aperto
è già allestita lamostra
“Sciami” di Sandro Beltra-
mo. Domani e domenica nel
porticato del CortileMag-
giore è in programma il Sa-
lone dei resilienti, prima
rassegna delle case editrici,
riviste e blog che si occupa-
no di poesia. Nella prima
giornata, alle 18, conversa-
zione conGianlucaNicoletti.

Maddalena
Crippa

ASESTRILEVANTE

Brunori
eCellucci
inaugurano
l’Andersen
SESTRI LEVANTE. Aperto ie-
ri dal corteo dimille bambi-
ni, il Festival Hans Christian
Andersen, legato all’omoni-
mo premio letterario nato
nel 1967, decolla oggi con
una serie di appuntamenti.
Ad aprire la programmazio-
ne nella Baia del Silenzio sa-
rà alle 18.30 un incontro con
lo youtuberMarco Cellucci,
dal titolo “Segnali dal futuri/
l’elisir del successo”. Celluc-

ci, giovanis-
simo vlog-
ger, inizia a
muoversi
nella rete
nel 2015 con
i primi post
su Insta-
gram. Oggi è
uno dei pro-
tagonisti ita-
liani più in-

fluenti della piattaforma so-
cialMusicall.ly, che permet-
te di cimentarsi con video
lip-sync sulle canzoni più
popolari. Alle 19.30 l’esibi-
zione dell’Ensemble di archi
del Carlo Felice, con un
omaggio a Gioacchino Rossi-
ni nel 150° anniversario del-
lamorte e alle 21.30 il con-
certo, aperto da Boccanegra,
del cantautore Dario Bruno-
ri, “Brunori Sas Solo Show”,
uno storytelling tramusica e
parole sull’onda del succes-
so dell’ultimo album “A casa
tutto bene”.

Marco
Cellucci

ANapoli il concerto-tributo perDaniele
“Pino è”, l’inchinodella canzone italiana
Quattrooreemezzadi spettacoloconcinquantaartisti sulpalcodelSanPaolo
TIZIANALEONE

NAPOLI. Ognuno ha il suo Pi-
no. Da cantare. Ricordare.
Omaggiare.Perquattroore.Di
fronte al pubblico dello stadio
San Paolo di Napoli e a quello
di Raiuno. Il primopiùesigen-
tedelsecondo.PerchéaNapo-
li “Pinoè”. Ebasta. “Yes Iknow
myway”èilbranochedàilvia.
L’apertura. L’ovazione della
prima nota. “Napul è” la chiu-
sura. L’emozione della fine.
L’ultimanota dopo infinite al-
tre.EPinolecantaentrambe:è
lui ad aprire e chiudere il suo
concerto-tributo, progettato
dai suoi amici fin dal giorno
della sua scomparsa. Lorenzo
Jovanotti ha accettato la sfida
di duettare virtualmente con
Pino su “Yes I knowmyway”,
accolto sul palco con un’ova-
zione, restituendo alla canzo-
ne quell’anima rap nascosta
nel bluesedi cantarepoi tutto
solo “Putesse essere allero”,
sfidandoqueldialettonapole-
tano che il pubblico ha insito
nel suo dna. Ma nessuno dei
cinquanta artisti sul palco ha
potutocantare“Napulè”,poe-
sia emblematica di una città
che si è inginocchiata ancora
una volta di fronte al suo re.

CosìaBiagioAntonacci,ulti-
mo cantante sul palco, non è
rimastochesedersieassistere
allamagiadiPinocheomaggia
Daniele, mentre i 45 mila del
SanPaolo sono lì con i telefoni
al posto degli accendini a illu-
minarequellostadiochetrop-
pe volte li ha lasciati senza
scudetto. In una serata televi-
siva che non si è piegata alle
logiche della tv, disposta a la-
sciare a casa conduttori e pre-
sentatori, gli artisti si sono in-
trodotti l’un l’altro, Jovanotti
chiama Antonacci, Antonacci
chiama Alessandra Amoroso,
in una lunga catena che da
“Che male c’è” del duo Anto-
nacci-Amoroso, porta a
“Quanno chiove” dell’altra
coppia Giuliano Sangiorgi-
Emma, fino a Jovanotti – Ra-
mazzotti di “A me me piace o
Blues”, che il San Paolo canta
due volte, perché su Raiuno
c’era la pubblicità. Solo a tre
artistièpermessocantareloro
brani, ancheseognunohauna
sua storia legata a Pino.
Francesco De Gregori porta
sul palco “Generale”, canzone
che l’artista napoletano ama-
va, che avrebbe voluto com-
porreluistesso.Lacantainsie-
meaEnzoAvitabile, l’amicodi

una vita. Claudio Baglioni do-
po l’omaggio al piano con “Al-
leria” esegue “Io dalmare” ac-
compagnato dalla chitarra di
Pino Daniele, un brano nato
guardando l’eternitàdelleon-
de insieme al collega di tante
note.AntonelloVenditticanta
“Notte prima degli esami”,
perché inquella canzone l’uo-
mo «con il pianoforte sulla
spalla», era lui, Pino, quando
scaricava gli strumenti musi-
cali. Eros Ramazzotti accetta
la sfida di cantare “’O Scarra-
fone”, costata a Daniele una

lunga diatriba giudiziaria con
l’allora leader della Lega, Um-
bertoBossi, risentitoper i ver-
si contro il suo partito. Ora c’è
Matteo Salvini. «Allora la to-
gliamodallascaletta»,scherza
il direttore di Raiuno, Angelo
Teodoli. GiannaNannini e Eli-
sa si caricano il fardello di “Je
so pazzo”, la Nannini anche
quello di “Anna verrà”, Emma
accetta“Ioperlei”, IreneGran-
di “Se mi vuoi”, Alessandra
Amoroso “Dubbi non ho”,
Giorgia incanta con “Questo
immenso”elacoppiaSangior-

gi-Marco D’Amore debutta
con “Mal di te”.Ma è nelle pa-
role di chi ha vissuto da vicino
Pino che il San Paolo si ferma,
come succede quando sullo
schermo appare Massimo
Troisi che racconta l’amico,
che scherza su come le sue
canzoni ispirassero i suoi film.
Destini incrociati e vite
troppo brevi per entrambi,
animediunaNapoli chepassa
anche attraverso le parole di
Vincenzo Salemme con le sue
“Lezioni di caffè”. Una tazzina
cheClementino,unodeipochi
rapper, con J-Ax, ammessialla
serata, celebra con la sua ver-
sione 2.0 di “’Na tazzulella ’e
cafè”. «La musica di Pino Da-
niele non si sente, s’adotta»,
sentenzia Alessandro Siani,
che non nasconde l’emozione
di un palco che, durante la
pubblicità su Raiuno, ospita
anche Sara, una delle figlie di
Pino,prontaaringraziarequel
pubblico che è stato la vita del
padre che non ha più. I pro-
venti della serata saranno in-
teramentedevolutiaiprogetti
benefici della Pino Daniele
Trust Onlus. Difficile credere
che tutto questo non diventi
un disco o un dvd.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ILFILM“COSÌ INTERRA”STASERASURAITRE, INTRODOTTODAVASCOROSSI

Lavita coraggiosa di donCiotti
un sacerdote inprima linea
ROMA. Il racconto cinemato-
graficodi unodegli uomini più
amati d’Italia, ma anche tra i
piùesposti ea rischio:donLui-
giCiotti,sacerdotecombatten-
te costantemente sotto scorta,
grande organizzatore, fonda-
toredelGruppoAbeleeideato-
re di Libera, agitatore carisma-
tico e travolgente, spina nel
fianco del sistema politico ed
economico.
A luieal suo impegnoèdedi-
cato“Così interra”,ilfilmdiret-
todaPaoloSantolini cheRaitre
presenta, in prima visione as-
soluta,staseraalle21.15.Daol-
trecinquant’anniquellodiDon
Ciotti è un lavoro volto a unire
le parti sane e attive del paese,

a denunciare senza mezzi ter-
mini crimine organizzato e
corruzione, a ricordare che in
unasocietàcivilenonc’è “zona
grigia”, perché l’indifferenza
equivale a complicità. «Il buon
cinema non costruisce altarini
e eroi, non fa prediche, non
vuolpersuaderenessuno»dice
il registaSantolini«lasuaunica
“passione” è la cura della com-
plessità e della pluralità dei
puntidivista.Eccoperché“Co-
sì in terra” è lontano dall’agio-
grafia e anche dalla linearità
delbiopic: il filmèun’indagine
a tutto campo, aperta e appas-
sionata, suunpersonaggio che
non può essere ridotto a sem-
plice oggettomediatico».

Il film è stato preceduto dal
lavorodi dueanni: «Standoac-
canto a lui e agli uomini della
suascorta, filmandoloindiver-
seoccasionipubblicheepriva-
te, osservandone i gesti, il rap-
porto con la natura, la fisicità,
l’ostinata fiducia nella parola,
abbiamo provato a capire cosa
ci sia dietro l’instancabile fare
del suo personaggio, cosa lo
muova a quel fare».
“Così in terra”, per il regista,
«nonèunattodifede,maunin-
vito a pensare con la nostra te-
sta,aguardareconocchiocriti-
coquantoaccadesuquestater-
ra e a immaginare quel che
ognuno di noi potrebbe fare».
Lamessa in ondadel film sa-

rà introdotta da Vasco Rossi,
chedidonLuigiCiottiedel loro
rapporto dice: «Un fratello ri-
trovato. Due vite spericolate,
come sono tutte le vite che si
lasciano guidare dalla inquie-
tudinechesisentonopiùacasa
nel cercare che nel trovare...».
Il film racconta il sacerdote,
con attenzione ai dettagli. Il

Vangelo e la Costituzione ita-
liana sono considerati gli stru-
menti della «rivoluzione delle
coscienze» che mette in atto
ogni giorno, permettere insie-
melepartipiùsanedelPaese. Il
lavoro di Santolini cerca di far
emergere la straordinaria for-
za carismatica di don Ciotti, la
coerenzadei suoi gesti nel cor-
sodi annidi grande trasforma-
zione politica, sociale, antro-
pologica, lohannoresounode-
gli uomini più esposti e a ri-
schio d’Italia, un obiettivo
sensibile,unpreteribelle, libe-
ro, instancabile, scomodo, ere-
tico. La figura del sacerdote è
narrataancheattraverso lepa-
role abusate e tradite, come
abusate, svuotate e tradite co-
me giustizia, antimafia, istitu-
zioni, welfare, etica, morale,
democrazia e solidarietà che
vanno restituite al loro senso
originario.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Ovazione per Jovanotti al San Paolo: “Yes I knowmyway” è stato il suo omaggio a PinoDaniele L’esibizione di BiagioAntonacci conAlessandraAmoroso

Giuliano Sangiorgi dei Negramaro durante il duetto con Emma

Don Luigi Ciotti


